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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  
DEL 12 OTTOBRE 2017 - ORE 11:30 

VIA DI SAN VITO 17 - ROMA 
 

Presenti  Consiglieri  

Antonino SANTONOCITO (presidente),  
Massimiliano ARCES, Gabriella CHIELLINO,  
Jennifer DE MICHELIS, Pietro FEDELE  ,  
Francesca FEDERZONI (in collegamento telefonico), Cesare FOSSI,  
Francesco LEI (in collegamento telefonico), Lorenzo ORSENIGO, 
Giancarlo PAGANIN (via skype), Alessandro STRATTA 

 Past President Dino BOGAZZI 

 Invitati  Maria Teresa Barone 

Assenti Consiglieri 

Angelo CIRIBINI, Dorothea Elsa DUCHI,  
Carmelo FELICE, Angelo LIPANI, Nicola MASSARO, Giampaolo 
MUNAFO’, Alessandro PROIETTI,  
Rolando RAGAZZINI 
 

 
Il Presidente di 
Aicq Nazionale 

Claudio ROSSO 

 
In data 12 ottobre 2017, alle ore 11.30, presso la Sede di Aicq-CI (Roma, Via San di Vito 17), si è 
riunito il Consiglio Direttivo del Settore Costruzioni con il seguente ordine del giorno:  
 
-          Nomina del nuovo Presidente del Settore per il triennio 2017-2020; 
-          Nomina dei Vice Presidenti e affidamento incarichi istituzionali; 
-          Primo programma delle attività; 
-          Varie ed eventuali. 
 
Presiede la riunione il Presidente del Settore Nino Santonocito che constata la presenza di 
undici dei diciannove componenti del Consiglio Direttivo e dichiara valida la riunione per 
discutere e deliberare sugli argomenti di cui all’Ordine del Giorno e chiama a fungere da 
Segretario Maria Teresa Barone, invitata. 

 
ARGOMENTI DISCUSSI E CONCLUSIONI RAGGIUNTE 

1) APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO 

L’ordine del giorno è approvato. 
 

2) NOMINA DEL NUOVO PRESIDENTE DEL SETTORE PER IL TRIENNIO 2017-2020 
Il Presidente uscente Santonocito affida la parola al Past President Bogazzi per delineare 
un possibile modello di governance scaturito dalle consultazioni delle ultime settimane 
con Santonocito e Fedele. 
Bogazzi espone i risultati delle recenti riflessioni sullo stato dell’arte e descrive un 
modello di co-presidenza che coniuga le prescrizioni dello Statuto del Settore con l’attuale 
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necessità di avvalersi in modo sinergico delle competenze, dei contatti e della 
disponibilità di tempo e delle energie di tutti i consiglieri. 
 
Si decidono dunque all’unanimità le seguenti nomine, accettate dagli interessati: 
 
- Presidente: Pietro FEDELE,  

- Vice Presidente: Antonino SANTONOCITO, con delega ai rapporti con le Istituzioni 
nazionali e con la Federazione AICQ. 

- Quattro Consiglieri con delega, due di recente nomina e due di lungo corso:  
1. Lorenzo ORSENIGO, con delega ai rapporti con il mondo della valutazione e della 

conformità 
2. Gabriella CHIELLINO, con delega allo sviluppo dei temi inerenti le tematiche 

ambientali  
3. Nicola MASSARO, con delega ai rapporti con le Associazioni di Impresa 
4. Giampaolo MUNAFÒ, con delega ai rapporti con il mondo accademico 

 
Si costituisce così un Comitato di Presidenza composto da: il Presidente, il Vice 
Presidente, i quattro Consiglieri con delega. 
 
Fedele e Santonocito sottolineano che obiettivo di questa struttura organizzativa è il 
coinvolgimento e la collaborazione di tutti i consiglieri. 
 
3) PRIMO PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 
Fedele presenta il programma di lavoro per il suo mandato, costituito da progetti ed 
obiettivi sfidanti. In particolare è sua intenzione creare un laboratorio che raccolga e 
renda fruibili agli operatori italiani le esperienze e le novità sperimentate nel mercato 
estero, anche in tema di 9001, 14001, 18001, Risk Management, Sostenibilità e 
digitalizzazione dei processi. 
A tal proposito, Chiellino segnala che la regione Veneto ha istituito un Premio Green per 
le Stazioni Appaltanti e per le Imprese denominato “CompraVerde Veneto” per il migliore 
acquisto od iniziativa “verde”. Fanno parte delle due Commissioni di valutazione 
Chiellino e Fedele. 
Chiellino auspica anche che il Settore Costruzioni dia il proprio contributo alla stesura dei 
CAM Criteri Ambientali Minimi (“CAM strade”) e possa aiutare i RUP a trasferire i CAM 
nei bandi, offre inoltre la propria disponibilità ad organizzare un evento su tali temi ed 
ottenere la partecipazione e collaborazione dei Ministeri dell’Ambiente e delle 
Infrastrutture.  
Questa manifestazione potrebbe diventare anche un’ottima vetrina per presentare agli 
operatori del settore le iniziative culturali e formative di AICQ in tema ambientale. 
Paganin aggiunge che AICQ può contribuire ad evitare la frammentazione delle attività 
per la sostenibilità creando un framework che raccolga e unisca i riferimenti alle varie 
ISO. 
Orsenigo conviene che il tema della Sostenibilità è centrale e prioritario, e propone di 
concertare con le Istituzioni una collaborazione che includa la partecipazione del Settore 
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Costruzioni alla stesura dei Criteri ed il monitoraggio della loro diffusione presso i 
produttori, le stazioni appaltanti, le imprese, i progettisti, ANCI ecc. 
Orsenigo, che è nel CD e nell’esecutivo di Accredia, segnala anche che le imprese stanno 
tardando ad adeguarsi alle nuove norme, e che risulta probabile e prevedibile un tardivo 
e collettivo affrettarsi ad aggiornare la certificazione con conseguente ingolfamento delle 
attività degli OdC. 
Per accelerare il processo di adeguamento, Orsenigo propone di concordare con Accredia 
un comunicato -da diffondere anche sui Social Media-  che da un lato evidenzi i vantaggi 
del passaggio alle nuove norme, in particolare l’utilità di una corretta analisi del contesto 
e dei rischi ed opportunità, e dall’altro chiarisca che non sarà prorogato il termine di 
scadenza del vecchio impianto normativo.  
Il comunicato, che dovrebbe essere divulgato da tutte le Associazioni, dovrebbe 
incoraggiare le aziende all’aggiornamento e guidarle ad un corretto adeguamento senza 
dispendi  eccessivi in ingaggi di consulenza di direzione. 
Arces propone di chiedere alle PMI di fare il punto sull’attuale stato di applicazione della 
nuova norma. 
Fossi ricorda il tema e le attività che concernono il settore antisismico, affrontati in un 
convegno tenuto in Ance. 
Chiellino propone la possibilità di entrare nel mondo dei progetti finanziati 
Fedele ricorda l’importanza del tema ambientale, della nuova normativa e della 
digitalizzazione. 
Lei concorda con Fedele e propone di utilizzare come criterio metodologico la sequenza 
dei criteri della norma. 
Stratta ricorda che aziende di portata nazionale, anche di settore merceologico diverso 
come la società da cui proviene, TIM, possono portare le proprie esperienze in convegni 
organizzati dal settore costruzioni, presentando progetti già realizzati, in tema di  BIM e 
di strutture antisismiche che garantiscano la business continuity. 
Santonocito ricorda che con Baratono aveva concordato di organizzare un evento di 
comunicazione in occasione del nuovo decreto sul BIM. 
Ci si propone di organizzare nuovi eventi sulle ISO e su come validare i progetti in BIM. 
 
4) VARIE ED EVENTUALI 
 
Si decide che la prossima riunione del Consiglio Direttivo del Settore Costruzioni abbia 
luogo il giorno 11 dicembre 2017 alle ore 10.00 nella sede di Italferr a Bologna. In tale 
occasione verrà definito un programma triennale che si baserà sugli elementi riportati 
nel documento allegato predisposto dalla Presidenza (Fedele e Santonocito). 
Non essendoci altro da discutere la riunione termina alle 13.30. 
 
 
 
Il segretario il Presidente 
dr. Maria Teresa Barone   ing. Pietro Fedele 
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Allegato 1 
 

Proposta di Programma 2017-2020 

Lo scopo e la funzione dell’AICQ  è quella di divulgare la cultura sui sistemi di gestione (qualità, ambiente, 

sicurezza, etica, ecc.)  e sull’innovazione nel settore delle costruzioni, al fine di rendere eccellente o seno 

altro efficace l’attività di quest’ultimo nel Sistema Italia.  

Problemi e opportunità del settore: 

 Novità introdotte dalle nuove norme (ISO 9001, ISO 14001: Risk management, LCA, ecc.); 

 Applicazione del BIM (dalla progettazione, alla costruzione e alla gestione della manutenzione); 

 Sismica e riqualificazione edifici; 

 Ambiente (Sostenibilità , Economia circolare, Carbon Footprint, Energia, ecc.); 

 Sostenibilità  economica; 

 Industry 4.0 
 

Questi argomenti, per molti aspetti innovativi, possono diventare delle opportunità finalizzate alla crescita 

del settore, in termini di competenze e professionalità.  

Proposte programmatiche: 

A) Definizione di partnership per sviluppare iniziative mirate (ANCE, Ministero Infrastrutture, e 

trasversalmente con i Ministeri che si occupano di edilizia scolastica ed abitativa) al fine di 

condividere posizioni tecniche specifiche; può essere molto utile sviluppare contatti con altre 

associazioni analoghe a livello internazionale, per scambio di informazioni, partecipazione, 

organizzazione di eventi e stesura di linee guida su tematiche comuni.  

B) Iniziative Informative e formative (es. corsi accreditati) riguardanti: 

� Sistemi di gestione e di ispezione, da realizzare attraverso un confronto tra i partecipanti al 

Consiglio Direttivo del Settore e con soggetti esterni (Università, Aziende, ecc.) che operano 

in ambiti nazionali ed internazionali; 

� Tematiche ambientali e nuova legislazione CAM,  LCA, rating ambientali: ENVISION, LEED. 

economia circolare; 

� Risk management applicato in Italia e all’estero, sui controlli ispettivi (ISA, Controllo tecnico 

delle opere, validazione dei progetti in BIM, ecc.). 

Come fare tutto questo ?  Utilizzare il Consiglio Direttivo del Settore Costruzioni come strumento e come 

ambito ove è presente l’eccellenza in termini di competenza e di professionalità.  

Quanto sopra può essere sviluppato con l’avvio di Gruppi di Lavoro specifici, che esaminino le innovazioni 

che possono interessare il Settore delle Costruzioni, come ad esempio: 

1. l’utilizzo della realtà aumentata; 

2. la digitalizzazione dei processi del settore (es. introduzione della firma digitale, informatizzazione del 

processo di controllo qualità e ambiente, ecc.); 

3. la gestione del BIM in tutte le fasi (dalla progettazione, alla fase realizzativa alla gestione dell’asset); 



 

5 
 

4. nuovi sistemi di management e,  nuove figure professionali che interesseranno il settore nel futuro. 

5. Applicazione dei CAM e Green Procurement (appalti verdi), sviluppo dell’economia circolare; 

6. Building Lyfe Cycle Cost Analysis (LCCA); 

7. Smart Buildings; 

8. Uso di tecnologie informatiche sui luoghi di costruzione (cellulari, video, ecc..) per la condivisione on 

line dei risultati dei controlli.  

 


